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Elisir di Radicato Novaterra: ampliamento dell'area del mercato della città Nuovi avventurieri calcano la 
piana

A Sannabidia nasce il C.R.E.P.A:
Non siete più soli nel vostro dolore

Nuovo  panificio a Sannabidia: Pane per i 
guerrieri

Ci è giunta notizia che un 
nuovo preparato alchemico 
è stato venduto almeno 
dall’ultimo incontro dei 
nostri avventurieri presso 
la Taverna di Zio Bruno.
Il nome di tale prodigioso 
preparato è Elisir di 
Radicato e pare abbia la 
peculiare particolarità di 
ammansire gli animi, fintanto 
a mettere un fermo alla 
rabbia.
Sicuramente le sue 
implicazioni in ogni tipo di 
ambito possono essere a dir 
poco infinite ma ci chiediamo 
quale alchimista lo abbia 
preparato e soprattutto 
chi ne abbia autorizzato la 
vendita.
In un momento storico e 
politico cosi delicato come 
quello che stiamo vivendo 
confidiamo che ci sia un 
organo competente che 
possa avvallare la 
sicurezza dei nuovi 
prodotti che vengono 
serviti ai cittadini delle 
nostre città e che il 
sopracitato sia stato 
sottoposto a doverosi 
controlli.
Restiamo in attesa di una 
risposta da chi di onore e 
non onere al riguardo.

Jerome le Chat

Siamo lieti di avvertire la popolazione tutta che, nonostante i tempi burrascosi che stiamo 
attraversando, segnali di impegno e quindi miglioramento stanno arrivando da quasi tutte le 
nostre belle città. 
La città di Novaterra, da poco attaccata dai cultisti, riparare il suo mercato ampliandolo di 
quasi due volte per far fronte alle sempre più crescenti esigenze della popolazione e degli 
avventurieri.
il Potestà Dominick Urdan, da noi intervistato ci rilascia brevi ma coincise frasi:
“Novaterra vuole lanciare cosi un segnale forte e chiaro; non ci sottomettiamo alla violenza 
e non abbasseremo le armi davanti ai soprusi, siano essi di natura terrena o sovrannaturale. 
Continueremo con l’aiuto di tutti coloro che hanno mani per lavorare a fare del nostro 
meglio.”
Parole energiche che devono far riflettere tutti coloro che prediligono scaldare i comodi 
scranni piuttosto che rendersi attivi per la migliorare questo nostro bel paese.

Magnus Gladio

Lo scorrere del tempo si sa è implacabile e 
ciò che oggi sembra fisso domani sarà solo un 
ricordo sbiadito.
I granelli della sabbia dei giorni corre ad un 
ritmo vertiginoso e possiamo tentare solo di 
tenere il passo.
Siamo stati testimoni dell’arrivo e della 
partenza di numerosi avventurieri e figure di 
importanti, e ad ognuno di loro abbiamo 
sempre lasciato la possibilità, sin dal nostro 
primo numero, in qualche modo di presentarsi 
a tutta Talsea, laddove ne avessero avuto 
desiderio.
Questo rimane ora rinnovato ed invariato;se 
talune figure giunte da poco avessero 
desiderio brevemente di raccontare le loro 
storie, chi sono e da dove vengono, le nostra 
redazioni daranno loro la massima attenzione.

Jerome le Chat

Si è da poco concluso con un successo al di sopra di quanto immaginato il 
primo incontro del C.R.E.P.A., tenutosi presso la capitale dell’innovazione 
talseana, la ormai sempre più importante Sannabidia.
La formula di questo evento è stata semplice quanto d’effetto: sincerità 
e intendimento.
Anfitrione di questo primo incontro, nonché fondatore e promulgatore del 
progetto, è l’ormai conosciuto Jerome le Chat, che ha permesso a tutti i 
partecipanti di sentirsi avvolti da un’atmosfera di comprensione e 
accettazione, in cui una volta superato il timore iniziale,ognuno ha 
espresso i propri pensieri.
Cercando di fare qualche domanda al nostro giornalista/direttore, lo 
troviamo inaspettatamente schivo e di poche parole:
“Sono qui, e continuerò ad andare avanti con questo progetto per 
chiunque abbia bisogno. Se abbiamo paura della paura stessa, allora siamo 
sconfitti in partenza.”
Ci siamo quindi permessi di chiedere ai presenti che con volti ancora rigati 
da lacrime, ma visi sereni ci hanno espresso quanto questo incontro gli 
abbia fatto bene e che sarebbero partecipati ai seguenti, divulgando la 
loro esperienza a chiunque avessero incontrato.

Edythe Kelleher

Camminando per le strade della nostra bella città, fondata da 
tempo ormai da Mainster Max, ci capita di rimanere 
inevitabilmente entusiasti dei suoi meravigliosi colori allo 
stesso modo di come rimaniamo entusiasti della sua 
vertiginosa capacità di espansione.  Durante una delle mie 
passeggiate (che mi concedo molto più spesso dopo la 
prigionia), come dal canto delle sirene, sono stato attratto 
dall’afrore di fragrante e caldo verso un nuovo negozio di cui, 
assolutamente, ignoravo l’inaugurazione.
Pane per i guerrieri apre quindi i suoi battenti e i suoi molti 
forni per le bocche e le gole di tutti gli avventori che 
vorranno sapersi deliziare con prodotti appena sfornati e 
aromatici.
Tordek Silverstone, proprietario della panetteria, e capo 
panettiere, ci racconta la sua vicenda:
“io c’ero eh! C’ero quando gli avventurieri cadevano uno per 
uno! Anche io vah! Ho perso tre dita di una mano e due dell’
altra! Ma mai sia detto che un nano si tira indietro! Forse io 
non può più combattere come una volta! Ma nella città della 
divina Arkeia ho trovato il modo di aiutare ancora gli altri e 
onorare la memoria dei miei compagni caduti! Grazie Arkeia!
Grazie Sannabidia!”
Ancora una volta Sannabidia quindi si dimostra farò di 
accoglienza e innovazione.

Jerome le Chat

Nuova scoperta per gli erboristi

Presso la Taverna dello Zio Bruno, durante la 
giornata dei collegi da poco tenutasi ci è 
capitato di rimanere meravigliati da quanto la 
natura di questo nostro paese abbia ogni 
giorno da concederci delle nuove e incredibili 
consapevolezze.
E non a caso parliamo di consapevolezze; si 
può avere la consapevolezza di conoscere 
una persone o un fatto ma capiterà anche di 
dover arricchire questo nostro bagaglio per 
quanto convinti di sapere benissimo tutto.
Mai avremmo pensato di trovarci davanti a dei 
fiori(per quanto nelle nostre persone ne 
siamo totalmente ignoranti), in grado di, una 
volta lavorati, assorbire il koros degli 
arcanisti.
Ci chiediamo e vorremmo sapere, noi ma come 
anche sicuramente i nostri lettori( e anche 
sicuramente esponenti del mondo militare e 
politico), se questi fiori crescono 
naturalmente o c’è bisogno della mano 
esterna, se si possono usare nell’ambito dello 
studio per avere dei giovamenti, se 
trattengono le loro peculiari capacità anche 
una volta strappati dal terreno, cosa 
accadrebbe una volta che il koros di una 
persona o di un luogo ne venisse prosciugato 
ecc…
Attendiamo che qualcuno esponente 
informato si palesi  sappia fornire informazioni 
a tutti noi, mettendo sempre e cmq la nostra 
casella di redazione a disposizione.

Magnus Glaudio

Diminuizione degli Avventurieri:
Che a Talinor si viva meglio?

Prime piogge dopo l'intenso caldo che ha colpito Talsea, che 
sia il ritorno del fresco?

Il ritorno delle Maschere Elisir di Radicato

Contrariamente a quello che molti pensano, ci 
giungono dati allarmanti sulla diminuzione del 
flusso di migranti provenienti da Talinor. Le 
congetture sulla motivazione di questo 
avvenimento possono essere tante ma la 
prima che mi viene in mente è la remota 
quando difficile, possibilità che nella nostra 
amata e lontana capitale lo stile di vita sia 
nettamente migliorato. Certo personalmente 
credo molto effimera questa eventualità ma 
come si suol dire “ l’uomo propone e le divinità 
dispongono”; attendiamo quindi i nostri 
messaggeri presso Talinor per potervi 
confermare o smentire talune informazioni.

Magnus Gladio

Luminoso ha ceduto il passo ad un Arido che ci ha tenuti tutti 
sotto una cappa di afa e calura molto più intense degli scorsi anni. 
Mai come quest’anno si sono registrati svenimenti malori e più casi 
di decessi(sempre dovuti al caldo, ovviamente).
Arido a sua volta ha ceduto il passo ad un Soffiante in cui tutti 
volevamo credere portatore di fresco e temperature più miti; 
speranza che ahimè è si è scoperta delusa. Questo mese ha avuto 
sempre temperature al di sopra delle media degli scorsi anni.
Ma siamo lieti di informarvi che tramite le nostre fonti possiamo 
anticiparvi un inversione di rotta per quanto concerne le 
temperature; sul finale di Soffiante e l’inizio di Ombroso, le piogge 
torneranno a bagnare i campi troppo aridi e le nostre pelli bisognose 
di frescura.
preparate i mantelli e godetevi la Stagione delle Conserve, sotto il 
vostro bel patio, con un numero del Foglio Verde a tenervi 
compagnia.

Edythe Kelleher

Giorni di un futuro che non vogliamo?
Nell’ultimo incontro degli avventurieri, 
giorno in cui i collegi avevano chiamato i 
propri allievi a lezione, taluni figuri 
adornati da quelle che sembravano le 
famose maschere di cui abbiamo già 
parlato(vedi numeri molto precedenti), si 
sono palesati e portando notizie poco 
rassicuranti, sull’inevitabilità di sfuggire al 
catastrofico futuro prontamente da noi 
del foglio verde riportato.
Al momento si stanno prendendo tutte le 
dovute precauzioni ma fra le vie delle 
città un brusio leggero di ineluttabilità 
comincia a serpeggiare.

Jerome le Chat

Ci è giunta notizia che un nuovo preparato alchemico è stato 
venduto almeno dall’ultimo incontro dei nostri avventurieri presso 
la Taverna di Zio Bruno.
Il nome di tale prodigioso preparato è Elisir di Radicato e pare abbia 
la peculiare particolarità di ammansire gli animi, fintanto a mettere 
un fermo alla rabbia.
Sicuramente le sue implicazioni in ogni tipo di ambito possono 
essere a dir poco infinite ma ci chiediamo quale alchimista lo abbia 
preparato e soprattutto chi ne abbia autorizzato la vendita.
In un momento storico e politico cosi delicato come quello che 
stiamo vivendo confidiamo che ci sia un organo competente che 
possa avvallare la sicurezza dei nuovi prodotti che vengono serviti 
ai cittadini delle nostre città e che il sopracitato sia stato 
sottoposto a doverosi controlli.
Restiamo in attesa di una risposta da chi di onore e non onere al 
riguardo.

Jerome le Chat

Il ritorno delle Maschere Cercasi Tivan disperatamente

Giorni di un futuro che non vogliamo?
Nell’ultimo incontro degli avventurieri, giorno in cui i collegi avevano 
chiamato i propri allievi a lezione, taluni figuri adornati da quelle che 
sembravano le famose maschere di cui abbiamo già parlato(vedi 
numeri molto precedenti), si sono palesati e portando notizie poco 
rassicuranti, sull’inevitabilità di sfuggire al catastrofico futuro 
prontamente da noi del foglio verde riportato.
Al momento si stanno prendendo tutte le dovute precauzioni ma 
fra le vie delle città un brusio leggero di ineluttabilità comincia a 
serpeggiare.

Jerome le Chat

Continuano le ricerche di Tivan, Oligarca della magia presso Sanabbidia.
Ricordiamo che Tivan è stato visto allontanarsi dalla città di Mainster 
Max, con il chiaro intento di risolvere alcune situazioni inerenti alla vita 
del nostro paese.
Da sempre l’oligarca è stata figura di spicco con il solo intento di mettere 
pace, come ha dimostrato non di meno, nel primo incontro fra gli 
avventurieri e le tribù di orchi e goblin del massiccio delle zanne. 
Indimenticabile rimane il suo sprezzo del pericolo, sottoponendosi ad un 
antico rituale delle sopracitate tribù, che ha portato infine la possibilità 
di una fiducia reciproca.
Chiunque dovesse vederlo può tranquillamente contattare la nostra 
redazione.

Jerome le Chat

A Sannabidia nasce il C.R.E.P.A:
Non siete più soli nel vostro dolore

Un rispettoso saluto Compagnia Mercantile Due 
Colonne

Confederazione del Commercio

Un rispettoso saluto

Ci pregiamo di confermare a tutti coloro che ne hanno fatto 
richiesta presso la nostra redazione di Sannabidia che le 
spoglie mortali di Julius Stevenson, dopo i più meritati e sacri 
riti, hanno trovato giusto riposo presso la chiesa di 
Sannabidia e li resteranno.
Chiunque sentisse il desiderio impellente e intrattenibile di 
giungere a prostrare ringraziamenti per questo nobile figlio di 
Talsea, che sempre ha combattuto per il bene e che ha dato 
la vita per proteggere tutti noi, è il benvenuto.

Edythe Kelleher

Ci pregiamo di confermare a tutti coloro che ne hanno fatto 
richiesta presso la nostra redazione di Sannabidia che le 
spoglie mortali di Julius Stevenson, dopo i più meritati e sacri 
riti, hanno trovato giusto riposo presso la chiesa di 
Sannabidia e li resteranno.
Chiunque sentisse il desiderio impellente e intrattenibile di 
giungere a prostrare ringraziamenti per questo nobile figlio di 
Talsea, che sempre ha combattuto per il bene e che ha dato 
la vita per proteggere tutti noi, è il benvenuto.

Edythe Kelleher

Come annunciato dal titolo a Sannabidia 
si è tenuto ufficialmente il primo 
incontro del gruppo di supporto emotivo 
ideato da Jerome le Chat, vi invitiamo a 
leggere "Il figlio Verde: Sannabidia" per 
saperne di più.
Chissà che un giorno simili incontri non 
possano essere fatti in ogni città!

Edythe Kelleher


